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Siglata la fusione tra Pisa e Firenze
ILARIA CIUTI

FINITA una storia, ne inizia una
nuova. Firmato ieri dal notaio a
Milano l'atto definitivo di fusione tra
Sat, la società dell'aeroporto di Pisa, e
Adf, quella di Firenze. Lo hanno

siglato i due presidenti, Marco Carrai (Adf) e Paolo
Augias (Sat). La fusione avviene per incorporazione di
Adf in Sat, mentre Firenze sarà la sede legale della
nuova società che si chiamerà Toscana Aeroporti. La
nuova società aeroportuale unica esiste già ma
funzionerà a pieno titolo solo dopo cinque giorni di
apertura di Borsa dalla fine di tutte le registrazioni di

l contratto dei
d ipendenti

cambieràsolo
dal 2016

legge. Si presume, a fine maggio. Da allora ci saranno
per il Vespucci e il Galilei un unico cervello, unici
direttori amministrativi, delle risorse umane,
commerciale. Quanto ai dipendenti, è recentemente
stato firmato un accordo con i sindacati che fotografa
la situazione: per ora ognuno, sia che lavori a Pisa o
Firenze, mantiete il suo contratto integrativo. Dal
2016 invece comincerà, a suon di trattativa sindacale,
l'omogeneizzazione. Commenta soddisfatto Roberto
Naldi, presidente di Corporacion America Italia che ha
il 51% di Toscana Aeroporti: «Finisce un percorso,

quello delle discussioni politiche, strategiche e con i
soci. Inizia il percorso dell'integrazione tra i due scali
da mischiare come un mazzo di carte in un'unica

società e un'unica struttura operativa». Come procede
il lavoro di adeguamento delle strutture? «Entro il
mese - spiega - presenteremo il progetto di
ampliamento del 60% della superficie del terminal del
Galilei con 33 milioni che lo metteranno subito in
grado di accogliere 6,5 milioni di passeggeri dei 7 o 7,5
che il master plan prevede per il 2029 e contro i 4,7 di
ora, A Firenze invece è già avviato il progetto di nuova
pista e nuovo terminal che è all'esame del ministero
all'ambiente per la Via, dopodiché ci saranno
conferenza dei servizi e gara. Contiamo di finire i
lavori per cui abbiamo già firmato la convenzione con
l'Autorità anti corruzione, a fine 2017».



Lo studio
sulla pista
non rassicura
il Polo di Sesto
I tecnici: né danni né rumore
L'università: pettia o il ricorso

DICE il voluminoso studio di impatto ambientale fatto
dalla società terza Cooperativa Ambiente Sc per conto
di Adf (la società di Peretola) che la nuova pista aero-
portuale non danneggerà il Polo scientifico di Sesto.

Il contrario di quanto ha affermato più volte di teme-
re e il rettore Alberto Tesi evidenziando la propria pre-
occupazione per l'aumento di rumore rispetto alle aule
dove si fa lezione, di vibrazioni in rapporto ai delicati e
preziosi macchinari che il polo usa per la ricerca scienti-
fica e di possibile veto all'invece concordato amplia-
mento della struttura perché cadrebbe nella fascia di

rischio della nuova pista.
In più, il Polo si è appena fatto le co-

stose vasche di laminazione sui propri
terreni e su cui ora passerebbe la pista
aeroportuale: soldi buttati. Tanto che
mesi fa l'Università ha addirittura fat-
to ricorso contro l' ampliamento del

Vespucci al presidente della Repubblica. E tanto che
anche i due attuali candidati alla successione di Tesi
che scade il 4 giugno, Elisabetta Cerbai e Luigi Dei,
hanno già fatto proprie le preoccupazioni del rettore.

Ora c'è un passo avanti nella vicenda aeroportuale.
Ieri c'è stata la firma della fusione delle due società di
Pisa e di Firenze nell'unica società Toscana Aeroporti,
Nel frattempo è uscito lo studio di impatto ambientale
che è già al vaglio del ministero all'ambiente come ba-
se per concedere la Via.

«Ma noi restiamo cauti e siamo ancora preoccupati -
dice Carlo Sorrentino, delegato del rettore alla comuni-
cazione - Soprattutto restiamo in attesa di conoscere la
risposta al nostro ricorso. In attesa della sentenza non
azzardiamo ipotesi né ci rassereniamo». Si tratta di
aspettare forse non poco.

L'iter del ricorso, avverte lo stesso Sorrentino, mi-
naccia di essere lungo: «Prima deve essere vagliato dal
ministero delle infrastrutture che poi passa la questio-
ne al consiglio di Stato. Il presidente della Repubblica
adotterà poi la decisone del consiglio di Stato». Il Polo
continua a sentirsi in pericolo.

Inutilmente lo studio di impatto ambientale assicu-
ra che la media giornaliera del rumore rispetto al Polo
sarà con la nuova pista sotto la soglia di norma e che an-
che quello delle «punte», ovvero dei decolli, sfiorerà
per soli due secondi le finestre dell'edificio più vicino (
250 metri dalla pista) con 65 decibel di fracasso, quan-
to, si dice, una conversazione a toni alti. Per le vibrazio-
ni testimonia che saranno dieci volte inferiori a quelle
dell'attuale impianto di rottamazione del ferro che si

torva accanto al Polo e non sta nuocendo ai macchina-
ri. Inoltre l'aeroporto costruirà di tasca propria una
nuova grande vasca di laminazione per sé e per il Polo.

Ma quest'ultimo si preoccupa per il futuro e per i ri-
schi di ampliamento. Anche se, riflette l'ingegner Te-
nerani coordinatore dello studio, il piano di rischio pre-
visto da Enac non è retrospettivo e dunque salva l'esi-
stente, ma che già l'esistente è dentro la fascia di ri-
schio se i Comuni (vedi Sesto Fiorentino in questo ca-
so) ai tempi avessero fatto, come avrebbero dovuto, i
piani di rischio conseguenti al disegno di Enac. Tanto
più dunque l'ampliamento non dovrebbe essere can-
cellato, ma almeno rivisto anche stante la pista attua-
le. (i. c.)



Dai sindaci
della Piana
ai comitati
il fronte del no
Da Cinque Stelle e 'sta Si
arrivano altre bocciature

AEROPORTO verso lo sviluppo. Fusione con Pisa già fir-
mata. Progetto di ampliamento con nuova pista e nuo-
vo terminal avviato. Una marcia inarrestabile? O anco-
ra vagano gli ostacoli? Qualcuno, anche se indeboliti.
Per esempio, la politica in dirittura di arrivo verso le ele-
zioni regionali.

I sindaci della Piana, intanto, i tradizionali opposito-
ri della pista parallela. Si ritroveranno domani tutti in-
torno a un tavolo: ancora polemiche? Sembra possano
essere più sfumate quelle dei sindaci di Campi (Emilia-
no Fossi) e di Sesto (Sara Biagiotti), ambedue renzia-

ni, chi ortodosso e chi meno, stretti
tra il si alla pista e la resistenza del teri-
torio all'argomento. Più contrari sem-
bra di capire Alessio Biagioli sindaco
di Calenzano e Matteo Biffoni, sinda-
co di quella Prato che teme di essere
sorvolata dal rumore delle nuove trat-

te aeree nonostante lo studio di impatto ambientale
fatto fare da Adf parli di 40 persone esposte a un rumo-
re oltre i 60 decibel contro le 1.200 attuali tra Brozzi,
Quaracchi e Peretola. «Non parlo adesso di aeroporto,
lo faremo dopo il tavolo», dice Sara Biagiotti.

Quanto ai candidati alle regionali, contrarie all'am-
pliamento la candidata dell'ala sinistra del Pd Donata
Bianchi e Vanessa Boretti candidata Pd nella Piana e
consigliere uscente che ha votato contro il Pit che auto-
rizza la nuova pista. Contraria la sinistra no-dem.

Il candidato di Firenze città del Movimento Cinque
Stelle, Andrea Quartini sogna addirittura di distrugge-
re lo scalo esistente e « farci lo stadio ». Ma per carità,
«è un'idea personale. Il Movimento è contro l'amplia-
mento, basta Pisa e la salute, lo lasci dire a me che sono
medico, è già a rischio in quell'area». Anche il candida-
to della lista Si - Toscana a sinistra, Mauro Romanelli di
Sel, spiega di essere contrario non solo all'ampliamen-
to ma anche all'esistente : «Si è fatta una fusione tra pri-
vati mentre noi eravamo per la holding pubblica per
cui avremmo piano piano potuto spostare verso Pisa i
lavoratori dell'aeroporto di Peretola che pensiamo an-
drebbe, invece che ampliato, fortemente ridotto».

Assai più possibilista uno dei tradizionali avversari
della pista parallela, l'ex presidente della Provincia,
Andrea Barducci candidato Pd: «Fosse stato per me
l'ampliamento non si sarebbe fatto, ma ormai il Pit lo
ha approvato dunque non resta che lavorare perché
venga fatto nella maniera migliore e più compatibile
possibile. Soprattutto va recuperato il rapporto con i

Comuni, vanno coinvolti nel processo».
Restano contrari i comitati, molti abitanti della Pia-

na. Riassume il blogger di Pianasana, Lorenzo Bigagli:
«La situazione la conosco bene perchè sono anche ricer-
catore al Polo scientifico. E' inutile ampliare l'aeropor-
to quando c'è Pisa a 80 chilometri, Bologna a poca di-
stanza e Roma con Fiumicino raggiungibile in due ore
di treno. L'Europa ha appena bocciato gli sprechi per
aeroporti entro le due ore di distanza e lo Stato vuole
dare a Peretola 150 milioni inutili. E dannosi per il ri-
schio idrogeologico della zona di bonifica e per la salu-
te di abitanti già provati da autostrade e insediamenti
di ogni genere. Per non dire del rumore, dell'inquina-
mento e del rischio».



ff,

Siamo ancora preoccupati
In attesa della sentenza non
azzardiamo ipotesi né ci
rassereniamo: dopo il
ministero deciderà il
Consiglio di Stato

IN

L' Europa ha appena
bocciato gli sprechi per gli
scali a meno di due ore di
distanza e lo Stato vuole
dare 150 milioni inutili. E
dannosi
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